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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


QUESTO È IL GOVERNO DE GASPERII 


T a 


, ? ; Senza ricorrere a telefonate, 277 depu- 

» 

tati democristiani e liberal-qualunquisti ti 

. . . - k ' ' ^ ■ 4 . ‘ f 

soffocano tutti gli scandali che vogliono. 


ANNO XXIV (Nuova «arie) N. 144 



VENERDÌ 20 GIUGNO 1947 


Una copia L. 10 • Arretrata L. 12 


L’ATTACCO A FONDO DELLE SINISTRE ALLA VIGILIA DELLA VOTAZIONE CONCLUSIVA 


Sceiba costretto 


ammettere 


UN ALTRO ft NO„ A DE GASPERI 


l'illecito intervento del Ministero degli Interni 


La Iclelonala al Prefello di Padova ci fu - Ma i voli democristiani e libetalqualunquisli salvano ancora una 
volta l'imputato - Nonni denuncia gli obiettivi delle crisi a ripetizione provocale da De Gasperi - La Malia 
non credo nel Governo ■ Einaudi è contro il programma della CGIL, dichiara il compagno Giuseppe Di Vittorio 


CERRETI 

HA DETTO IL VERO 


■ Dunque il fonogramma esiste. 
Non è valso all’on. Scelba il ser¬ 
vizio che ban voluto rendergli i 
. ruoi amici di partito e i servi 
sciocchi della destra affidando 
nelle sue mani l’inchiesta sui 
fatti di Padova: costretto fra dati 
di fatto c testimonianze incon¬ 
trovertibili, egli ha dovuto rico¬ 
noscere che il fonogramma è sta¬ 
to effettivamente trasmesso dal 
ruo Capo di gabinetto, che era 
del tenore indicato e che non ha 
avuto l’effetto sospensi\o che se 
ne attendeva unicamente perchè 
è giunto in ritardo, quando già 
il rapporto giudiziario del capi¬ 
tano Cancilla si trovava deposi¬ 
tato presso il Procuratore della 
Repubblica. 

Qui era il punto, lì c'è da chie¬ 
dersi se Pon. Scclba non avrebbe 
fatto meglio a dirlo subito, ma¬ 
gari nella seduta di venerdì, 
quando già aveva avuto venti- 
quattro ore di tempo per con¬ 
sultare il suo Capo di Gabinetto, 
senza far perdere tempo all'As- 
semklca e senza risparmiare il 
fiato dei suoi amici che han du¬ 
rato due giorni a gridarci che 
il fonogramma non esisteva. 

. Ma in realtà per fon. Sceiba 
questo tempo non c andato spre¬ 
cato. Probabilmente gli era anzi 
necessario per approntare quella 
ingegnosa « ricostruzione dei fat¬ 
ti » che ha costituito all’Assem¬ 
blea il suo terreno di^difesa. Cosi 
abbiamo visto tirato in ballo il 
suo collega di partito Saggin, 
Commissario aggiunto alf Ali¬ 
mentazione. il quale desideroso 
di accettare lo stato della que¬ 
stione sarebbe intervenuto tra¬ 
mite — chissà poi perchè? — il 
Gabinetto degli Interni all’insa¬ 
puta del candido .Sceiba lontano 
ed ignaro. Il barile è così sca¬ 
ricato sulle spalle del Ventura 
Hi turno: Saggin, presente ascol¬ 
ta e non fiata. 

Yale la pena di smantellare 
questa ingegnosa • ricostruzione? 

• Noi crediamo che non ne val¬ 
ga la pena. Prendiamo per buo¬ 
ne le affermazioni delfon. Sceiba 
e procediamo sulla loro scorta 
ad alcune precise constatazioni. 

' Sta di fatto che in questi ul¬ 
timi mesi vi è stata una serie 
di interventi da parte dcll’appa- 
rato del Ministero dcllMnterno 
volti a sospendere altrettante in¬ 
chieste c dcuuncc in materia an¬ 
nonaria. Vi è il caso Curinga, vi 
è quello di Montorio Romano, vi 
è quello di Padova e altri se ne 
annunziano a Verona, a Genova, 
a Napoli. Per ognuno di questi 
casi singolarmente presi è pos¬ 
sibile e facile a chi si faccia da 
se stesso l'inchiesta trovare giu¬ 
stificazioni, attenuanti, riversare 
su altre spalle le responsabilità. 
Ma nessuna giustificazione è pos¬ 
sibile quando un tal modo di 
procedere diventa sistema c me¬ 
todo noripalc di governo. 

E rimane accertato che simili 
Interventi, oltre che inopportuni 
per i •-ospctti cui danno adito 
sono del tutto illegali. Esiste¬ 
va una legge fascista che con¬ 
sentiva ai Prefetti e al Ministro 
simili intromissioni nell’opera delle 
autorità inquirenti. Essa è stata 
annullata - nel ’44: fon. Scclha 
così pronto a scoprire i fuscelli 
negli occhi altrui (per esempio 
dei maestri elementari) si tolga 
■ la trave che ha nei propri e 
legga la Gazzetta l-fficialc. 

- Il terzo fatto che rimane accer¬ 
tato è di delicata natura politica. 
Sarà «tato Sceiba? Sarà stato Sag- 
gin? Poco conta per l'uomo della 
strada: sta di fatto che son sem- 

E re loto e se non è zuppa è pan 
agnato. E l'uomo della strada 
-» che «pesso tocca coi più semplici 
ragionamenti la profonda realtà 
delle eo«e non può non mettere 
in relazione certi-fatti e trarre 
una ima interpretazione, che non 
sarà così curialesca come quella 
delfon. Scclba, ma ha certo il 
pregio della evidenza e della sem¬ 
plicità. 

. I.’accaparramento di perii di 
governo infine pnò servire a mol¬ 
ti e diversi fini. Eo star solo vale 
anche ad escludere le fastidiose 
' intromissioa: o i controlli. E quan¬ 
do sono in giuoco grossi c vasti 
interessi non ci sarà da chiedersi 
con l’uomo della strada se una 
delle concause della crisi non si 
chiami: pasta, zucchero ed affini? 

' Difficile accertamento. Ea raag- 
gioranza parlamentare costituita 
ancora una volta dalla D. C. e 
dalle destre ha voluto chiudere la 
faccenda con un non luogo a pro¬ 
cedere, passando frettolosamente 
alfordine del giorno. 

‘ Noi ei limitiamo a prendere at¬ 
to della risultanze: al popolo giu- 
• dienre e Irarne le conseguenze. 

HNXO LA CONI 


Dopo una breve seduta antime¬ 
ridiana nel corso della quale l’o¬ 
norevole BRUNI (cristiano sociale) 
si era pronunciato contro il Go¬ 
verno De Gasperi e l’on. DE CARO 
aveva difeso 11 Cancelliere, l’Aa- 
semblea Costituente, nella seduta 
pomeridiana di ieri, prima di ri¬ 
prendere U dibattito «ulle dichia¬ 
razioni governative, ha ascoltato 
la risposta dell'on. Srelba alle ac- 
duse del compagno Cerreti. 

Quando alle 16 il presidente TER¬ 
RACINI dichiara aperta l a seduta 
pomeridiana l'eccitazione e l'attesa 
sono al colmo. 


La difesa di Sceiba 


Terminata la lettura del verbale 
TERRACINI dà senz’altro la parola 
al ministro dell’Interno . 

Con voce tremula SCELBA ini¬ 
zia la sua autodifesa « la sua emo¬ 
zione è tale che I commessi della 
camera devono provvedere a rin¬ 
forzare il microfono per consenti¬ 
re ai deputati di percepire le pa¬ 
role. Fattosi coraggio il ministro 
degli Interni passa ad esaminare le 
accuse mossegli dal compagno Cer¬ 
reti. Per quanto riguarda i fatti di 
Catanzaro L’on. Sceiba ammette il 
suo intervento e dà lettura candi¬ 
damene di una lettera del prefetto 
di quella città con la- quale si pro¬ 
testava per aver l’alto commissaria¬ 
to dell’alimentazione invitato il di¬ 
rettore della Scpral a compiere in¬ 
dagini sul comportamento dell’au¬ 
torità prefettizia e giudiziaria che 
nulla facevano per colpire il sinda¬ 
co e la giunta di Turingia denun¬ 
ciati per gravi reati annonari. L’on. 
Cerreti, aggiunge Sceiba, che è sol¬ 
tanto un maestro elementare... (in¬ 
terruzioni a sinistra. Si grida: Par¬ 
la il grande giurista! I maestri ele¬ 
mentari non difendono gli specu¬ 
latori! Buffone!) ...e non un giu- 



L'autoassolto 


rista (applausi c destra) avrebbe 
dovuta sapere che l'inchiesta da lui 
ordinata era estranea all’interesse 
amministrativo dell'Alto commis¬ 
sariato. 

LI CAUSI (interrompendo). Ma 
gli imbrogli c'erano stati o no? 

Fino a questo momento la sini¬ 
stra si è mantenuta piuttosto' cal¬ 
ma e Sceiba rinfrancato passa a par 
lare con voce leggermente più fer¬ 
ma dei fatti di Montorio Romano. 
Anche qui le ingerenze del Prefetto 
che inviava una lettera all’Alto 
Commissario per chiedere la sospen¬ 
sione di una denuncia a Cf.rico del¬ 
l’amministrazione . comunale ven¬ 
gono ammesse da Sceiba. Egli tut¬ 
tavia tiene a separare nettamente 
le responsabilità sue di ministro da 
quelle del Prefetto e suggerisce a 
Cerreti di presentare una interro¬ 
gazione alla quale egli si farà do¬ 
vere di rispondere. La destra ap¬ 
plaude freneticamente. Sono le 


16,35. Finalmente Sceiba con tono 
drammatico dice: «E adesso venia¬ 
mo al cosidetto scandalo di Pado¬ 
va che tanto ha appassionato l'opi¬ 
nione pubblica ». 

JOTTI (interrompendo): Non lei 
però! 

Il 12 maggio, prosegue SCELBA, 
fon. Cerreti assicurava il vice Alto 
Commissario Saggin (democristia¬ 
no) che lo avrebbe tenuto al cor¬ 
rente dell'inchiesta sullo scandalo 
annonario di Padova. Con grave 
disappunto fon. Saggin apprendeva 
piu tardi che Cerreti aveva inviato 
a Padova il capitano dei carabinieri 
Cancilla per esplicare rigorose in¬ 
dagini e presentare le relative de¬ 
nunce all’autorità giudiziaria. Sag¬ 
gin allora si rivolse al mio capo 
di gabinetto perchè ri mettesse in 
comunicazionè con il Prefetto di 
Padova allo scopo di sspere a che 
punto fosse l'inchiesta e per pre¬ 
garlo nel caso che una denuncia 
fosse stata già presentata di so¬ 
spenderne il corso. 

Sbigottimento tra i D. C. 

La rivelazione delfon. Sceìba vie¬ 
ne accolta con sbigottimento dei 
deputati democristiani che restano 
silenziosi mentre a sinistra si gri¬ 
da: ^ Allora i fatti erano veri? » 
Tutti gli occhi si dirigono verso 
l'on. Saggin che siede immobile al 
suo posto. 

Il Prefetto di Padova, prosegue 
SCELBA, convocò il giorno dopo il 
capitano Cancilla nel suo gabinetto 
per informarlo della cosa. Ma con¬ 
clude, sconsolato il ministro degli 
interni, ormai non c’era più niente 
da fare. La denuncia era già st^ta 
presentata. Sceiba spiega poi che 
in quei giorni egli era assente da 
Roma e che al suo ritorno il capo 
di gabinetto, novello Ventura, non 
lo metteva al corrente della cosa. 


sconfitta nell'alleanza governativa 
con i socialisti e i comunisti. Più 
o meno gli stessi argomenti che 
sostenne Saragat nella famosa in¬ 
tervista al « Giornale d’Italia ». 

Allora De Gasperi disse che la 
iniziativa per la rottura sarebbe 
stata presa dai socialisti, veden¬ 
do in ciò più lontano dello stes¬ 
so Nenni che non aveva previsto 
la scissione. Forse, nota foratore 
« perchè era meglio informato » 
Certo è che da quel momento De 
Gasperi tentò sempre di operare 
la rottura con l’appoggio del sa- 
ragattiani, che avrebbero dovuto 
avere la funzione di un garofano 
rosso su un abito nero (» non dirò 
talare», dice maliziosamente Nenni). 

Sta di fatto che sempre, quando 
si tenta di operare una rottura tra 
le forze popolari, sì cerca di met¬ 
terci un pizzico di socialismo. Per 
fortuna Saragat non volle prestar¬ 
si al giuoco e a gennaio De Ga 


speri fu costretto a tornare al tri¬ 
partito. , 

Fallita l’operazione dt gennaio 
De Gasperi non volle subire la 
sconfitta; appena costituito il ter¬ 
zo governo, De Gasperi già pen¬ 
sava al suo quarto gabinetto, con 
il quale egli sperava dì realizzare 
il piano di alleanza con i saragat- 
tiani, in funzione di divisione del 
lavoratori. 

Tra gennaio e maggio De Ga¬ 
speri passò certamente 24 giorni 
terribili: tra il 4 aprile e il 28 
aprile. 11 4 aprile furono approva¬ 
ti i 14 punti di Morandi e si varò 
la straordinaria patrimoniale. 

Dopo De Gasperi fu assalito da 
quelle forze del capitalismo spe¬ 
culatore, che non voleva la stra¬ 
ordinaria patrimoniale e i 14 pun 
ti di Morandi. De Gasperi fini per 
capitolare: il censo aveva preval¬ 
so sul suffragio universale. 


De Gasperi e Ramadier 


Il Partito Repubblicano 
voterà contro il Governo 


Voti. De Nicola conferma ai rappresentanti dei 


gruppi parlamentari la decisione di dimettersi 


ieri mattina i capi dei gruppi par- Rossi e Corsi, i quali in seno al 


A determinare la capitolazione 


di De Gasperi molto influirono 
certamente le elezioni siciliane 
con i 250 mila voti perduti dalla 
D.C. e la vittoria del Blocco dei 
Popolo. 

Spesso — prosegue Nenni — ri 
vuol fare un parallelo fra De Ga- 



prende atto 


della conferma di Sceiba 


Sceiba si mette a sedere e dal¬ 
la destra e dai centro partono! 
fiacchi applausi. Subito SCOCCI- 
MARRO chiede la parola. Scan-[ 
dendo le parole egli ciiiede a Scei¬ 
ba di voler precisare se il suo ca-| 
po di gabinetto aveva ordinato al 
prefetto di Padova di sospendere! 
la denuncia — come egli ha det¬ 
to — o di sospendere l'inchiesta, 
come risulta dalla dichiarazione] 
del capitano Cancilla. 

UBERTI (urlando verso Sceiba): 
Non rispondere. 


La parola 

è al compagno Cerreti 


SCELBA tace e TERRACINI da 
senz'altro la parola al compagno 
CERRETI. Egli si domanda se 
Sceiba ha capito che le critiche 
contenute nel suo discorso aveva¬ 
no soprattutto un valore politico, 
che esse erano soprattutto critiche 
di metodo e tendevano a sostene¬ 
re che il metodo politico seguito 
dall'on De Gasperi e dal suo mi¬ 


nistro degli Interni non dà affi¬ 
damento di imparzialità nel caso 
di elezioni. 

SCELBA: Io ho fatto le elezio¬ 
ni in Sicilia. 

LI CAUSI: Ci sono state le ele¬ 
zioni e cl sono stati anche i fatti 
di Portella della Ginestra Dopo 
un mese e mezzo non si sa an¬ 
cora nulla dell’inchiesta. 

CERRETI sfida chiunque a tro¬ 
vare nel suo discorso un'invoca¬ 
zione scandalistica, come si è vo¬ 
luto rilevare. Le sue dichiarazio¬ 
ni tendevano a tratteggiare un qua¬ 
dro politico e a mettere in luce 
un metodo sbagliato, il metodo fa¬ 
zioso che è risultato confermato 
dalle dichiarazioni del Ministro. 
A ciò mirava anche la richiesta 
di un’inchiesta parlamentare. Scei¬ 
ba si è voluto sottrarre ad essa ed 
ha creduto opportuno condurre 
personalmente un’inchiesta. 

Ebbene devo dire, afferma Cer¬ 
reti < che essa non ini ha soddi¬ 
sfatto. i 


gridano a questo punto: «La pa-, 
rola all’on. Saggin! Perchè non 
parla Saggin? ». Subito il nome di 
Saggin viene scandito a gran vo¬ 
ce. visto che l'on. Saggin non do- 
domanda la parola, TERRACINI, 
dopo aver ristabilito il silenzio, an¬ 
nuncia: - Pongo in votazione l’or¬ 
dine del giorno presentato • dal¬ 
l'on. Cifaldi: l'Assemblea, udite le 
dichiarazioni del Ministro dell'In¬ 
terno, passa all’ordine del giorno ... 

A questo punto il compagno TO¬ 
GLIATTI si alza dal suo banco e 
chiede la parola. 


Il uuovo Ventura : Saggin 


L'alto commissariato che aveva 
il dovere di provveder* all'approv¬ 
vigionamento del Paese, prosegue 
Cerreti ribattendo quanto afferma¬ 
to da Sceiba nel tentativo di giu¬ 
stificare i suoi interventi, doveva 
intervenire in tutti quei casi in 
cui era necessario incitare gii or¬ 
gani dello Stato a compiere il lo¬ 
ro dovere. « D'altra parte «e io 
come maestro elementare non co¬ 
nosco il codice debbo dire che mi 
trovo in buona compagnia. Lei in¬ 
fatti non conosce la legge dal mo¬ 
mento che è stato dimostrato resi¬ 
stenza di una legge che toglie ai 
Prefetti e agli organi del Ministe¬ 
ro degli Interni il potere di inter¬ 
vento concesso dal fascismo ai pre¬ 
fetti. potere che lei considerava 
legittimo e in base al quale anco¬ 
ra oggi tenta giustificare l'operata 
del suo gabinetto. 

Dopo aver citato numerosi casi 
in cui la magistratura non ha da¬ 
to seguito a denuncie. Cerreti ac¬ 
cusa la presidenza del consiglio di 
aver dato in pasto alla stampa fat¬ 
terelli di cronaca nera avvenuti 
anche parecchi mesi fa per tenta¬ 
re di sminuire l'opera da lui svol¬ 
ta all’Alto Commissariato. 

Resta il fatto però — conclude 
Cerreti — che tutte le sciocchezze 
che sono state dette sul mio con¬ 
to sono risultate false e che inve¬ 
ce oggi l'on. Sceiba è stato costret¬ 
to ad ammettere che i fatti da me 
denunciati sono veri, artche se ac¬ 
cusando l'on. Saggin. deputato de¬ 
mocristiano di Padova e ex Vice 
Alto Commissario all'Alimentazio¬ 
ne ha tentato di coprire se'stesso. 

SCELBA domanda 1» parola 
per replicare a Scoccimarro. Il 
ministro degli interni non può ri¬ 
spondere al quesito^ postogli dal 
momento che, egli dice, la comu¬ 
nicazione aveva il carattere di una 
telefonata privata. ' * 

A sinistra si ride e Sceiba ten¬ 
ta di riparare affermando che or¬ 
mai la cosa non ha nessuna im¬ 
portanza dal momento che la de¬ 
nuncia è stata già presentata. 

SCOCCIMARRO ribatte facendo 
notare come sia necessario chiari¬ 
re tutto per tranquillizzare l'opi¬ 
nione pubblica. Resta il fatto che 
per legge il ministero degli inter¬ 
ni non aveva 11 diritto di inter¬ 


venire in questi casi. Scoccimarro 
termina domandando come mai 
l'on. Saggin, vice alto commissario 
per l'alimentazione, si sia rivolto 
al capo del gabinetto del ministro 
dell'interno e non ai propri fun¬ 
zionari per intervenire nella que¬ 
stione. J/on. Saggin aveva tutte le 
possibilità di ottenere attraverso 
gli organi dell'Alto Commissariato 
le informazioni desiderate. Come 
si spiega questo rivolgersi al Mini¬ 
stero degli Interni di cui paria 
oggi Sceiba? 

Numerosi deputati della sinistra 


L'intervento di T ogliatti 


Non so — egli dice — se l'ono¬ 
revole Cifaldi si propone di svi¬ 
luppare il suo ordine del giorno, as¬ 
sai semplice nella sua formulazio¬ 
ne, tanto semplice che può signi¬ 
ficare parecchie cose. 

Il problema come era posto? Qui 
è stato rilevato che è stato compiu¬ 
to da parta del Gabinetto del Mi¬ 
nistro dellTnterno un atto illecito, 
contrario alla legge. 

E’ stato ammesso dall’on. Mini¬ 


stro dellTnterno che tale atto è 


stato compiuto... i applausi a sini¬ 
stra. Rumori ni centro). 

Che cosa significa l'ordine del 
giorno puro e semplice? L’ordine 
del giorno puro e semplice può si¬ 
gnificare constatazione di questa ve¬ 
rità. oppure il contarlo. Lo vorrei 
sapere, e lo vorrei per lo stesso mo¬ 
tivo per il quale intervenni l'altra 
sera, quando dissi che anche un 
voto della maggioranza dell’Assem¬ 
blea che respingesse l'inchiesta, che 
pure tutti riconoscevano necessaria 
nella coscienza loro, mi soddisfa¬ 
ceva, nel senso che dimostrava che 
cosa fa questa maggioranza. 


L’emendamento di Togliatti 



matico l’oratore rileva come Ei¬ 


naudi sia il rappresentante di 
quella borghesia che attraverso la 
guerra portò il paese alla rovina. 
Einaudi non ha trovato un solo 
minuto di tempo, durante il suo 
lungo discorso, per parlare del la¬ 
voratori, dei pensionati, del dipen¬ 
denti'dello Stato. 

De Gasperi poi ha tenuto a mette¬ 
re in relazione le due crisi con gli 
Stati Uniti. In gennaio aprì la cri¬ 
si dopo il ritorno dall’America e 
in maggio dopo aver parlato con 
l’ambasciatore Tarchiani. De Gaspe¬ 
ri ha tenuto a dare l’impressione 
che le crisi dovessero essere messe 
in relazione con ordini americani. 
Nenni dichiara però di non creder¬ 
ci, di non ritenere che ci siano stati 
tali ordini a De Gasperi o a Sforza. 
E’ con dispiacere però che la si¬ 
nistra ha sentito dai banchi del cen¬ 
ilo parlare dell’America con toni 
tali da metterci al livello degli 
» sciuscià •» pronti a rinunciare nl- 
T'indipendenza nazionale per un 
prestito americano (applausi a si¬ 
nistra) 


La fiducia americana 


Il compagno Pietro Nonni 


speri e Ramadier. Nulla di più 
falso. Ramadier non ha inteso vo¬ 
lutamente escludere i comunisti 
dal Governo, ma l'esclusione si è 
determinata in seno al Governo e 
ai Parlamento 

De Gasperi invece è stato co¬ 
stretto a fare una crisi extra-par¬ 
lamentare. perche non sarebbe riu¬ 
scito a farla nel parlamento. 

Governo di classe 


Le garanzie che ci chiedono gli 
americani sono d'ordine pratico: De 
iGasoeri porti i messi americani a 
vedere la mostra della Ricostruzio¬ 
ne Ferroviaria! D'altra parte non 
è da ritenersi che la protestante 
America possa avere un entusia¬ 
smo delirante per questo Governo 
cattolico apostolico romano... 

(continuazione in 2. pag. 1. col.) 


L'on. Nenni, rilevate le origini 
e le ragioni della crisi che ha 
escluso dai - governo i rappresen¬ 
tanti dei partiti repubblicani, pas¬ 
sa ad esaminare le conseguenze 
della crisi stessa. Essa ha portato 
alla formazione di un » Governo 
di colore»; meglio sarebbe dire 
« di parte ». o « di classe ». che ha 


rotto la solidarietà *ra la maggio- 


Ci troviamo di fronte a fatti pre¬ 
cisi. constatati, affermati dal Mini¬ 
stro degli Interni, che coincidono 
con l'affermazione fatta dall'on. Cer¬ 
reti... (rumori al centro). 

BONOMI PAOLO: E la copia del 
fonogram ma? (a sinistra si ride). 

TOGLIATTI: Io desidero conti¬ 
nuare e connnuo a seguire la stes¬ 
sa linea di condotta che era. trac¬ 
ciata dal mio intervento dell'altra 
sera, cioè voglio vedere fin dove 
la maggioranza arriva. Voglio ve¬ 
der® se essa arriva a dire il contra¬ 
rio di quel che ha detto il Ministro 
degli Interni, o ad asserire che il 
Ministro degli Interni non ha af¬ 
fermato quel che ha affermato. Vo¬ 
glio sapere se la maggioranza è 
tale, on. Calamandrei, che arriva a 
fare del - no * un - si -. 

Pe r questo propongo un emenda¬ 
mento all'ordine del giorno Cifa'di. 
Dopo aver affermato: » la Camera 
udite le dichiarazioni del Ministro 
degli Interni....» si aggiunga: «con¬ 
statato che è risultato vero il fatto 
di un illecito intervento da parte 
del Gabinetto-, (rumori prolungati 
al centro) 

TOGLIATTI.. da parte del Ga¬ 
binetto del Ministero degli Interni, 
per sospendere una inchiesta giudi¬ 
ziaria in corso, passa all’ordine del 
giorno».. (Applausi a sinistra). 

TERRACINI annuncia che porrà 
per primo in votazione l'ordine del 
giorno Cifaldi, che va considerato 
pregiudiziale. 

La battaglia ri redige quindi at¬ 
torno ad mso; la tua approvazione 


significa infatti impedire alla Ca¬ 
mera di esprimere un giudizio sul¬ 
l'intervento del Gabinetto Sceiba e 
impedire che essa prende atto — 
secondo l ordine del giorno Togliat¬ 
ti — dei gravi fatti ammessi dal 
Ministro. - 

Si vota per appello nominale. 
Votano contro le sinistre, a fa¬ 
vore DC e destre. Squagliati quasi 
tutti i saragattiani. Alle 18.40 ven¬ 
gono resi noti i risultati della vo¬ 
tazione. Presenti 440. astenuti 5, 
maggioranza 218. Hanno votato a 
favore 277: hanno votato ^ontro 
158. Democristiani, qualunquisti e 
liberali hanno dato ancora una pro¬ 
va del loro disprezzo per la verità 


Il discQrso di Nenni 


Riprende quindi la discussione 
sulle dichiarazioni del Governo ed 
ha la parola il compagno NENNI. 
Egli rileva come sarebbe stato nel¬ 
l'interesse del Paese se De Gasperi 
avesse esposto la causa e le origini 
dì questa crisi e di quella di gen¬ 
naio. Per quanto riguarda si stes¬ 
so. egli dichiara di ritenere che la 
causa di queste crisi non vada ri¬ 
cercata nella situazione economica 
e finanziaria. L’origine della svol¬ 
ta va ricercata — dice Nenni — in 
quella riunione del Consiglio na¬ 
zionale democristiano nel mese di 
dicembre, subito dopo la sconfitta 
elettorale. 

In questa riunione, una parte 
rilevante della DC ritenne di po¬ 
ter individuar* la ..IHÉMA della 


ranza del 2 giugno 

Non credo — dichiara Nenni — 
che De Gasperi voglia percorrere 
la stessa strada di Gii Robles, di 
Brùning o del Cancelliere DoII- 
fuss; ma nemmeno loro forse vo¬ 
levano seguire fino in fondo la 
strada che hanno percorso. Quan¬ 
do si mette i! piede su una china 
che porta al precipizio non ci si 
controlla più (applausi). Si comin¬ 
cia coll'escludere I comunisti e 1 
socialisti dal Governo e si finisce 
per sparare sugli operai. 

La sinistra applaude. I d.c. pro¬ 
testano vivacemente. 

Alla fine, ristabilita la calma, 
NENNI può proseguire asserendo 
che c'è il pericolo di una rinasci¬ 
te anticlericale. Un mese fa — di¬ 
ce Nenni — dietro il banco del 
Governo sul quale sedevano 1 rap¬ 
presentanti di tutti i movimenti 
democratici, vedevamo la figura di 
! De Nicola che tutti ci auguriamo 
possa ancora restare. 

L’assemblea unanime applaude 
in piedi. 

Oggi qualcuno si domanda «e Der 
caso la Città del Vaticano abb’a oc¬ 
cupato l'Italia. » Vi conviene ono¬ 
revole De Gasperi? — domanda 
Nenni — e non diciamo se 
conviene alla Chiesa, perchè la 
Chiesa non c'entra. Tanto è vero 
che nulla ha valso allon. Togliat¬ 
ti l’aVer votato in favore dell’ar¬ 
ticolo 7. Non so se Einaudi sia un 
rappresentante della borghesia vol¬ 
terriana e anticlericale: certo è 
che De Gasperi non gli ha doman¬ 
dato se ha votato o no per l'arti¬ 
colo 7 ». 

Sul piano economico e program- 


Domani su 


MI» 


1* Unità 


fi 


Il lesto integrale del discorso 
che il corapamo • 


PALMIRO TOGLIATTI 


pronuncerà quest’oggi all’As¬ 
semblea Costituente sulle di¬ 
chiarazioni del Governo. 


lamentari, accompagnati dal com¬ 
pagno Terracini, Presidente del¬ 
l’Assemblea Costituente, si sono re¬ 
cati a palazzo Giustiniani per pre¬ 
gare il Capo dello Stato di voler 
recedere dal proposito di dimettersi 
dalla sua alta carica. 

I capi dei gruppi parlamentari 
hanno riconfermato all on. De Ni¬ 
cola, in nome dell’intera Assem¬ 
blea, la devozione del popolo ita¬ 
liano e il suo desiderio profondo 
che egli continui a reggere, con la 
saggezza e la dirittura che lo hanno 
ispirato finora, la suprema carica 
dello Stato. Togliatti ha preso per 
primo la parola e via via lo hanno 
seguilo gli altri. Ma De Nicola c 
stato irremovìbile. 

Egli ha detto di desiderare che la 
successione avvenga nel modo più 
tranquillo e sereno e che pertanto 
rimarrà al suo posto ancora per 
alcuni giorni, onde consentire che 
.«ti. nome del suo successore si rag¬ 
giunga la più larga intesa. 

Un codice di procedura 

L'on. De Nicola ha infine infor¬ 
mato i rappresentanti dell’Assem¬ 
blea di aver annotato giorno per 
giorno i casi costituzionali che gli 
si presentavano, codificando la pro¬ 
cedura per risolverli e ciò per far 
sì che il suo successore possa tro¬ 
vare più lieve l'assolvimento del 
suo alto compito. 

Secondo quanto si assicurava più 
tardi a Montecitorio, l'on. De Ni¬ 
cola rinvierebbe la propria comu¬ 
nicazione di dimissioni alla Costi¬ 
tuente a sabato 28 giugno. 

Sembra intanto ormai certo che 
la votazione sulle comunicazioni del 
governo avrà luogo domani o, al 
massimo, sabato -mattina. 

Anche gli Ultimi gruppi che non 
hanno ancora deciso la propria po¬ 
sizione vanno stringendo i tempi e 
intensificano le riunioni e le trat¬ 
tative. 

II gruppo parlamentare del PSLI 
si è riunito ieri mattina e. al ter¬ 
mine di un drammatico dibattito, 
ha pronunciato il seguente salomo¬ 
nico verdetto: 22 deputati sono con¬ 
trari al governo e gli altri 22 sono 
per l’astensione. 11 problema sarà 
rimesso al giudizio definitivo della 
direzione del partito la quale in 
maggioranza è contrariò al governo. 

La Direzione del PSLI si riunii à| 
stamani alle 0: alle 11 si riunirà 
nuovamente il gruppo parlamentare. 

Il P. R. I. contro il Governo 

Nella sua riunione di ieri, il grup¬ 
po parlamentare repubblicano ha 
deciso a sua volta, con la voti con¬ 
tro 5. di votare contro il governo. 

L’esito della votazione in Assem¬ 
blea è dunque assai incerto, a meno 
che i deputati repubblicani e sa¬ 
ragattiani favorevoli al governo 
cancellieresco si sottraggono alla 
disciplina di partito, allontanando¬ 
si dall'aula al m.omento dalla vota¬ 
zione. A questo proposito è inte¬ 
ressante rilevare che i saragattiani 
D’Arogona, Paolo Treves, Paolo 


gruppo hanno costituito una spe¬ 
cie di comitato pro-De Gasperi, 
hanno già minacciato clic noi caso 
in cui la Direzione del partito de¬ 
cida di votare la sfiducia a De Ga¬ 
speri, essi si asterranno. 

Quale sarà l’atteggiamento della 
D.C. nel caso in cui De Gasperi 
non riesca a ì accogliere che pochi 
voti di maggioranza? 

« L’Invito di Gronchi » 

Nella riunione comune di ioti 
l’altro tra •. piccola intesae D.C., 
l’on. Pacciardi ha messo in guar¬ 
dia la D.C. contro il pericolo di 
creare due blocchi contrapposti in 
uno dei quali essa figurerebbe r.!Ia 
testa delle forze della reazione c ite! 
la conservazione. Pacciardi, a nome 
della « piccola intesa », ha doman¬ 
dato alla D.C. se essa sarebbe di¬ 
sposta a rivedere lo sue posizioni e 
sa non ponesse ostacoli pregiudi¬ 
ziali alla costituzione dì un gover¬ 
no di unità repubblicana. 

L’on. Gronchi, rispondendo a no¬ 
me del suo partito, ha detto che al 
punto in cui sono giunte le cose la 
D.C. non poteva recedere dalla sua 
posizione prima del voto della Co¬ 
stituente. Pacciardi osservava allo¬ 
ra che questo di Grónchi era un 
invito a votare contro il governo. 

A titolo di curiosità riferiamo’chfi 
un'agenzìa di informazioni ha co¬ 
municato che la prima persona alla 
quale l’on. De Nicola ha comunicato 
il mio fermo proposito di ritirarsi 
a vita privata è stalo Mons. Mon¬ 
tini. il quale informava subito della 
cosa l'on. Do Gasperi. 


Gli autotrasportatori 
verso lo sciopero 


Se entio questa sera l’organiz¬ 
zazione dei datori di lavoro non 
recederà dalla sua posizione di 
chiusa intransigenza, i dipendenti 
dalle ditte di trasporto e spedi¬ 
zione entreranno in sciopero in 
tutta Itaiia. I lavoratori si rendo¬ 
no conto della gravita e delle ri¬ 
percussioni che avrebbe oggi in 
Italia uno sciopero degli autotra¬ 
sporti; per questo hanno rinviato 
fino ad oggi l’agitazione. Ma que¬ 
sta tolleranza non deve esseri: in¬ 
terpretata come un segno di de- . 
bolezza. 

La Confctra. che è una associa¬ 
zione sol la deliberatamente al di 
fuori dcTla Confindustria per non 
dover sottostare ai contratti stipu¬ 
lati dall'organizzazione degli in¬ 
dustriali, non ha mai voluto rico¬ 
noscere nè l’accordo intcrconfedo- 
rale del 27 ottobre ’46 nè tanta 
meno quello del 30 maggio scorso. 

I punti su cui ora le discussio- 
j ni si sono arenate sono quelli del 
trattamento di malattie, degli as¬ 
segni familiari e dell’indennità di 
licenziamento per gli impiegati. .« 

La risposta definitiva della Con-* 
fetra q attesa per questa sera allo 
21 . 


CU “AIUTI ALL’EUROPA ALL’ESAME DELLE GRANDI POTENZE 


Kolotov 

sul piano 


chiede chiarimenti 

del generale Marshall 


Il ministro sovietico a colloquio con il segretario della Com¬ 
missione europea delVONU • Dichiarazioni di Bevin ai Comuni 


LONDRA, 19 — Si apprende a 
Londra che l'Ambasciatore britan¬ 
nico a Mosca, Sir Maurice Peter- 
son, ha dichiarato durante una 
conferenza stampa, tenuta ieri se-: 
ra nella sede dell’Ambasciata, che 
neirintervista avuta.ieri stesso con 
Molotov egli aveva discusso il pia¬ 
no Marshall per gli aiuti all'Eu¬ 
ropa. 

Peterson ha detto in proposito: 
« Avevo ricevuto istruzione di co¬ 
municare a Molotov in termini ge¬ 
nerali che Bevin ed il Governo 
britannico ritengono che il piano 
prospettato da Marshall nel suo 
discorso di Harvard abbia poten¬ 
zialmente un grande valore per la 
ricostruzione in Europa; dovevo 
inoltre comunicare che (ale pro¬ 
getto ha carattere economico e non 
politico, e rappresenta soltanto un 
suggerimento da parte dell’Ameri¬ 
ca all'Europa affinchè questa pre¬ 
pari un piano economico. Ho quin¬ 
di detto a Molotov che se il go¬ 
verno sovietico avesse desiderato 
esprimere un'opinione in proposi¬ 
to, il governo britannico ne sareb¬ 
be stato assai lieto. In risposta 
Molotov ha detto sostanzialmente 
che il governo sovietico non si 
«ente ancora sufficentemente in¬ 
formato in proposito per essere in 
grado di dare un parere od espri¬ 
mere un qualsiasi punto di vista, 
ma ha aggiunto che il governo so¬ 
vietico gradirebbe ricevere ulterio¬ 
ri informazioni ogni qualvolta si 
verifichino altri sviluppi ». 

Dichiarazioni di Trygva Lia 

Radio-Mosca informa "intanto che 
il Ministro degli Esteri sovietico 
Molotov ha ricevuto ieri il segre¬ 
tario dcH'Esecutico della Commis¬ 
sione Economica dcli'ONU per 
l’Europa. Gunnar Myrdal, ex Mi¬ 
nistro del commercio sudanese. La 
notizia è confermata dalle dichia¬ 
razioni. fatte oggi a Lake Success 
dal Segretario generale deU'ONU 
Trygve Li* il quale ha informato 
che il Myrdal ha avuto conversa¬ 
zioni a Londra a Parigi e a Mosca 
- per esporre ai governi europei 
dettagliatamente i mezzi a disposi¬ 
zione deU’ONU per aiutare l’at¬ 
tuazione del piano Marshall... 

A Londra il Ministro degti Este¬ 
ri britannico Bevin si è limitato 
a dichiarare alla Camera dei Co¬ 
muni che l’Unione Sovietica era 
stata Invitai* a partecipar* a una 


conferenza tripartita * sul piano 
Marshall e che non poteva fare 
previsioni in merito finché « non 
fosse arrivata una risposta • 


La difesa di Bevin 

Ed ha quindi aggiunto: ~ Nessuno 
può quindi accusarmi di aver fatto 
il minimo tentativo per dividere 
l'Europa. Quando la proposta Mar¬ 
shall è sfata conosciuta, mi sono af¬ 
frettato ad aggrapparmici. Ho sen¬ 
tito che era questa la prima occa¬ 
sione che ci si offriva dalla fine 
della guerra per esaminare nel suo 
insieme la situazione economica 
europea. Tocca a noi. ora. far co¬ 
noscere agli Stati Uniti quali sono 
i nostri bisogni, tocca a noi ora 
preparare un piano -. 

Sempre ai Comuni il deputato co¬ 
munista Piratin ha detto: «■ In molti 
ambienti si ritiene che l’Unione So¬ 
vietica si rifiuterà di partecipare 
all'attuazione del piano Marshall. 
Ma perchè dovrebbe essa rifiutarsi? 
L'Unione Sovietica ha bisogno di 


aiuto come e più delle altre nazio¬ 
ni. ed e;sa rifiuterebbe quest'auiio 
soltanto se esso fos.c subordinato a 
condizioni politiche ». 

Si ha intanto da V/ashington che 
il « Washington Po-t - ha pubbli¬ 
cato oggi un editoriale del noto 
giornalista Walter Lippman dedi¬ 
cato al piano Marshàll nel anale 
tra l'altro si riconosce che nessuna 
nazione europea è oggi «<■ disposta 
ad accettare le direttive americane 
per una coalizione anticomunista. 
Queste nazioni sono convinte che 
questo e lo scopo deila cosiddetta 
«• dottrina di Truman. e del <<:o 
progenitore, il discorso pronuncia¬ 
to da Churchill a Fulton. Da circa 
un anno le reazioni e la resistenza 
opposta nei paesi eurooci sono an¬ 
dati aumentando contro qualunque 
politica che faccia dell'Europa la 
posta dì una competizione ru.-s.t- 
americana. e del continente euro¬ 
peo il campo di battaglia di una 
guerra ideologica internazionale ». 


Io sciopero sten era le 
dei bancari in Francia 


Anche i lavoratori dei grandi magazzini a prez¬ 
zo unico di Parigi hanno sospeso il lavoro - Il 
P.C.t. contro il piano finanziario di Schumann 


PARIGI. 19. — GII Impiegali di 
tutte le banche francesi, eccettuata 
la Banca di Francia, si son me»-i in 
sciopero stamani in seguito all'inter¬ 
ruzione del negoziati sul richiesti 
aumenti di salario e sulla settimana 
di cinque giorni 

Contemporaneamente i lavoratori 
di tre dei più grandi magazzini della 
capitale e di un certo numero dt 
magazzini a prezzo unico si sono 
pure messi in sciopero reclamando 
paghe maggiori. 

L’attenzione dell’opfntone pubblica 
Intanto è oggi rivolta principalmente 
alle nuove tasse che si profilano af¬ 
rori zr onte. 

L'Ufficio politico del Partito comu¬ 
nista francese ha dichiarato, in un 
comunicato diramato oggi, che 11 pla¬ 
no finanziarlo governativo attualmen¬ 
te alio studio tende ad imporre Intol- 
lerabtli pesi agli operai e alte pic¬ 
cole fortune delle classi medie che 
non p o a c o n o sopportar* da coll 1* 


«pece della ricostruzione. L'Ufhcto 
politico riafferma quindi la necessità 
di una riforma democratica della po¬ 
litica fiscale 


Eisenliower smentisce* 
le sue dimissioni 


WASHINGTON, 19. — Il General* 
D*tight Elscnhower ha oggi smenti¬ 
to la notizia secondo cui egli avrebbe 
rassegnato le sue dimissioni da Capo 
di Stato Maggiore, ed ha affermato 
di non avere alcuna intenzione di 
dimettersi, almeno per quest'anno. 
La notizia era stata diffusa dal gior¬ 
nalista Walter Winchel! In un arti¬ 
colo pubblicalo sul «New York Mi.- 
ror * nel quale si dtieva che Frcn- 
hower aveva rassegnato le sue di¬ 
missioni al Presidente Truman e eli* 
sarebbe diventato presidente dell* 
Columbia University dt Kaaa Botta, 
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Appello all’unità 

delle forze repubblicane 


• (continuazione dalla 1 pagina) 

DE GASPERI: Menni, ci rendi un 
bel servizio. 

MENNI: l'America democratica 
non può nutrire soverchia fiducia 
più in un Governo che avrà una 
ventina di voti di maggioranza, che 
in uno che aveva 470 voti. Il nostro 
Governo deve poi avare fiducia non ; 
solo ad occidente, ma anche ad 
oriente. I nostri commerci infatti 
dovranno orientarsi anche verso 
l'Europa orientale. 

La crisi quindi non si giustifica 
neppure sul piano internazionale. 

Nonni si avvia rapidamente alla 
conclusione rilevando come non s:a 
possibile per la sinistre — che han¬ 
no visto quanto ci voleva per co¬ 
stringere Do Gasperi ad applicare 
il programma del vecchio Governo 
— credere che De Gasperi possa 
applicare il programma promesso. 

La sinistra voterà contro. Non si 
potrà dire che essa ha voluto pro¬ 
lungare la crisi: è De Gasperi che 


dal gennaio tiene il Governo In 
crisi. E d’altra parte la sinistra non 
è interessata a rimanere al Gover¬ 
no se non per un motivo; verrà il 
giorno dei Governi di colore, solo 
però quando ci sarà un Parlamento 
che controlli il Governo giorno per 
giorno. Ma oggi dov’è il Parlamen¬ 
to? Il Parlamento è al Viminale; 
non a Montecitorio dove si fa la 
Costituzione. 

Non ci sono motivi personali con¬ 
tro di voi — dice Menni volto a De 
Gasperi —. non dovevate voi fare 
quello che avete fatto, voi che sie¬ 
te stato nel CLN, che avete com¬ 
battuto il fascismo ,cha siete stato 
uno dei fondatori della Repubblica. 
Nennj conclude invitando De Ga¬ 
speri a mettersi da parte a a la¬ 
sciare che si faccia la concentra¬ 
zione repubblicana. 

. Il discorso di La Malfa 

Cessati gli applausi che hanno 
salutato la fine del discorso dei 
compagno Menni, prende la parola 


l’on. UGO LA MALTA ehe fa un 
discorso tecnico soffermandosi sui 
problemi della finanzia e dell’eco¬ 
nomia. Egli critica la dichiarazioni 
dell'on Einaudi particolarmente per 
quanto riguarda le omissioni da 
questo fatte a proposito dal con¬ 
trollo del credito e delle spese re¬ 
sidue. , , 

■ L’oratore si domanda 1 poi se s il 
Governo sarà capace di controllare 
seriamente l’economia nazionale 
impadronendosi delle leve di co¬ 
mando principali, e se sarà capace 
di legare la CGIL a una politica 
costruttiva. Ciò avvenne in occa- 
[ sione del minacciato sciopero dei 
ferrovieri. Allora la CGIL compre¬ 
se le necessità di appoggiare il Go¬ 
verno nella lotta antinflazionistica. 
Questo sarà per òpossibile solo se 
potranno darsi alla CGIL deter¬ 
minate garanzie e l'on. La Malfa 
si mostra molto dubbioso a questo 
proposito, rilevando come • sembri 
prevalere la tendenza a che il Mi¬ 
nistro delle Finanza sia scelto dai 
ceti abbienti e in particolare da 
quelli che non vogliono pagare. 

Conclude dicendo eh» ae il Go¬ 
verno farà una politica seria e co¬ 
struttiva di intervento, farà il ben* 
del paese. «Io — termina però l'o¬ 
ratore — non ci credo». 

La seduta viene quindi so«pe=a 
per un’ora. 


Venerili 20 Giugno 1947 — Pag. ? , 
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PRIMI EFFETTI ' DEL DISCORSO DI EINAUDI 


I PROFUGHI SANNO CHI RINGRAZIARE 


L’A.T.A.C. e la S.T.E.F.E.R. si preparano Scelba sopprime le mense 
ad aumentare ancora le tariffe nei campi flepli sfollali 


Lu due aziende hanno proposto: dieci lire ver i Irata e mindici ver pii .autobus K ì& SS 0 «,S!!Ì ,, iS r IISmo™. 

a I . <tt. « i ai* i 1 _ t ... 1 4 n n tD ttm i _ 


Il Ministero dell'Interno ha im I a Cenlocello, 400 a Forte Aure- 
rovvlsamcnte deciso di non prov- lio, 2.000 a Santa Croce, 1.300 an- 


L’ATAC e 'la STEFER hanno agli operai, cioè — si stia pur tran- pubblicani per 1» studio e l'agitazione mense istituite dal Ministero del- un numeroonSfifoiS» 0 * Fi l UmiU " 

avanzato la richiesta di aumentare Quii» ehe non rimarranno con le SJ u rtS"i.1Sifl,W UmfaS ‘ d TcoXede°me So,t"sc"5 Tana’ "»»teStonl d. Uh con,- 
le tariffe dei trasporti urbani, por- mani in mano dinanzi a'questa mi- rfella Camera del Lavoro Buschi, per nn iphò eli et in tinnir ri; no , plesso di 10.000 profughi e ETol- 

tando il prezzo dei tram da G a naccia. . t piesentare all'attenzione della C.d.L. P , ' ; nnci-heliìn enn i «liti ' nt * che Sceiba condanna sempn- 

10 lire e quello degli autobus e fi- -.-— - - * e rivendicazioni Più urgenti delle * . Ei." ' 1 Ò 47 I 48 ‘ . cemento alla fame, in omaggio al 

Infoile ria q a la I riirinpntì riollp f !»rtrT*Tinvp tnrn ir noni: ATI - borgate e pei richiedere 1 adesl ne r ... ...... _nrlm-inln hptmnmlm del ehi ha orc- 


tando il prezzo dei tram da G a naccia. 
10 lire e quello degli autobus e fi- 


omaggio al 


Il programma del Governo 

in contrasto con quello della CGIL 

La seduta notturna ha inizio alle è sentita profondamente dal ma- produzione dell'agricoltura, attra- 
72.30 in un'aula insolitamente af- mento che essi hanno interessi uni- verso bonifiche integrali che per- 
follata. C'è infatti grande attesa tari da difendere e possono tro- mettano ai contadini ^ ai braccianti 
per il discorso del segretario ge- vare cosi un accordo facilmente, di ottenere terre incolte d a lavo- 
nernlc della C.G.I.L., compagno Non è cosi nei partiti, perchè in rare. 

Giuseppe Di Vittorio. taluni di essi, e in particolare nella C'è infine, la questione della mez- 

DI VITTORIO esordisce rilevan- D.C., sono rappresentati interessi zadria. Vi è stato il famoso lodo 
.do come sia necessario tenere nei di opposte classi. Da ciò si deve De Gasperi, trasformato in legge 
massimo conto la maggioranza par- dedurre che il governo dell’on. De dopo tante lotte; è stato richiesto 
lamentare sulla quale il governo Gasperi rappresenta interessi ostili che il lodo valga anche per que- 
.«i appoggia; questo è assai più im- ai lavoratori. Questo governo può sto raccolto. 

portante del programma che il go- essere considerato di « classe » e A destra: .. Ma se i contadini so- 
verno dice (li voler applicare. Di dalla sua logica interna sarà por- no mili ona ri ». 
fronte a questo governo bisogna ri- tato ad essere un governo di lotta DI VITTORIO: «Va bene, ma so 
levare come esso si appoggi sulla di classe: della classe privilegiata un mezzadro è diventato milionario 
desila, cioè su quei gruppi che contro i lavoratori. cosa sarà diventato il proprietario 

rappresentano le forze ostili ai la- dj Vittorio dice a questo punto che * ia allc P rorie . dipendenze 50 
voratori. Nel momento presente d j dubitare che questo governo mezzadri?... (A sinistra si ap- 
occorre una politica energica nei possa essere approvato dai lavo- . . .. . „ 

confronti degli speculatori e, sul ratori democristiani. Nel caso pre- Dl Vittorio prosegue invitando il 
piano politico; una larga maggio- sente non si tratta infatti dl lotte d » <\ PoiIas.rclli a dire sulla iner¬ 
ranza governativa che abbia die- ideologiche ma di lotte di interessi. zadna quello che dice generalmente 
irò di sè la maggior parte del par- Si tratta di sape re se le spese della f®,™ 

lamento e del paese. ricostruzione devono ricadere uni- l a C f^* abb !? chie * to una 

Realizza questo governo con la camente sulle spalle dei lavoratori l^ge che obblighi gli agrari a fare 
sua composizione e con la maggio- opprure se debbono pagare anche nla?* 1 r, ri 

ranza su cui poggia la necessaria : r j ccbi Questa è la sostanza del 1 s | a ab p f. r migliorare 

, m j4i r ia »innalp7 ci domanda Di 1 r lr, • '\r e » e *“, ws jj a „ le condizioni delle culture. I lavo- 
• naziona, f • s ‘ aomanaa vi pro bloma che sta alla base di tutto. rat ri a ,. r ; V ati a dichiarare di 

Vittorio. La risposta e evidente- VOCE DA£j CENTRO: Noi vo- J con tene re le loro richieste a 

dì'S&to£ divisione'nelle slian ’° “ pplicar ' la lwlalì in "mblo di un .“mento 

^lavoratori. I tor.S hS SCOCCIMARRO: Ball. roba. dell. «tornale lavorativa 
reagito alla manovra rafforzando, M. M. ROSSI: manderete In ro- Cosa ha detto di tutto ciò De Ga- 
a Firenze, l’unità della loro orga- vina 1 piccoli proprietari. speri. Nulla e contro i lavoratori 

Dilazione sindacale. DI VITTORIO prosegue doman- 

Si deve all’unione di tutti 1 la- dandosi quanto concordi 11 prò- * a * a t ,a celere e contro dl loro 51 ^ 
voratori se il paese è potuto usci- gramma del governo con le richie- s P« r a l °- 

re da situazioni delicate e difficili, stc delia CGIL. E la risposta si . * cetl agrari della Puglia hanno 
Questa unione è ancor più neces- desume dalle dichiarazioni di Ei- interpretato 1 esclusione dal go v ®r- 
saria oggi di quanto lo sia stata naudi che sono in contraddizione aa delle sinistre come la fine della 
jeri. con il programma, soprattutto so- liberta e un ritorno ai loro pnvi- 

Fra i lavoratori questa esigenza ciale, della CGIL. i ?- l ‘ P raVl - f as ^ s ?, no . sc S na ~ 

M lati al ministro della giustizia: non 

r • 1 • . ,1 * appena il nuovo governo si è inse- 

Le richieste dei favolatoli }ia}? sono stati n operati arresti per 


albatTcloà^cho'm, Km™ Sariodo ilH» SCgl’Cf Cl'Ìil (Icllit 0.(1 • li» -La Commissione giovanile si prò-1 ‘ Questa la cruda sostanza dei fai-1 (iUIlVI)I»t)'/ì(illì llì I 

di inerzia delle autorità e una po- Una delegazione de! Comitato for- Pone di Intervenire piesso tutte le P[ a ( a l C | U Il C ml^sàranno in*!- ’ ' ' 'ENF.Rni* -0 

litica governativa di sfacciato fa- mato tra le organizzazioni giovanili auto ^ Cn n rovvrdlmentI il vaH del nasto 3500 profughi n Ci- Suora rinaicm dellt tcjurnli Ctllol» «iien- 

vore verso gli industriali privati democratiche c ^pubblicane, e le 1 attuazione d»l provvedimenti ti- vati del pasto 3 500 prcilURm n li i|h; fp TT |# g.n.nl, alle 

rnneesqfnnari rii tr«norti mtbbli- federazioni giovanili dei partiti re- chiesti dalle botgate romane. . , t necittà, 6 oO a Castelgandolfo. foaO #f| 18 J0 ilu tltÌ0BB Celt9 _ ! tomp „ nl 


concessionari di trasporti pubbli¬ 
ci hanno ridotto le nostro aziende 
municipalizzate cittadine in un vi¬ 
colo cieco, dal fondo del quale non 
si riesce a vedere una via d’uscita. 

La notizia, d’altra parte, comin¬ 
cia già a creare allarme nella po¬ 
polazione e a portare acqua al mu¬ 
lino dei grossi commercianti c spe¬ 
culatori che stanno sempre con 
tanto d'occhi aperti sul costo dei 
servizi pubblici per cercare di giu¬ 
stificare le loro « liberistiche >* ma-» 
novre al rialzo. Il risultato di tut¬ 
to questo è che i lavoratori, im¬ 
piegati e operai, dovrebbero anco¬ 
ra una volta pagare le spese di 
un disastro che sta per ingoiarli. 

E’ tempo che il governo e le al¬ 
tre autorità comincino a preoccu¬ 
parsi di questo argomento ben di- 


ANGOSCIOSO MISTERO IN VIA BIANCAMANO 


del (]« tilt ott 15.50 in otltcin» — l com¬ 
pititi! della Brcdi itti ore 17 il VilUgqia 
Brida — I compigm dell» Mancelini alti 
ore 16.30 in officina — 1 compagni della Pn- 
ridenia Sociale alle ere 19,45 in eia Se¬ 
derini. 

Sei. Trattemi, framtitn d'Ofginimrtnnr. 
fnimpt» Mranrdtn? no dei Cv-mUnti duelliti 
ih I rifili» all- lite |0. 51» m ar-t^e |nfr- 
urrà il mmpagnn 5thnan. 


III nulo iibliaiiiioiiala piena ili sanane s-;sgH 
l’aitisi» è siomparso: forse accisa àg ’ j.tig ‘1* 


i 

il bossolo Cai. 9 c una fettina di prosciutto - Lo sportello sfilato servì 
come barella ? * Partenza per ignota destinazione con due commercianti 


ore lì. C.d.L. 

Comitato direttilo Sindacata mititlnrgici, <i- 
tialn 21 ore 17. eia Tonno I. 

Vetturini dipendenti, lunedi 23 ore 6.70 t i 
mera Jet l.noro. 


tre autorità comincino a preoccu- si, ntrc non ancora rompU-tiunent* »rr-u lo t5.-V0 l'auto si ria già allonta- sportolo ria il cadarerc r sbarorrar-t no Hplla AllllinVlR)» • 

parsi di questo argomento ben di- t hiarilo il nn-tero della morto tiri prò- noto (la riazza dplla Rotonda. -, , T . gottanilolo for«o in un firmo. LJtJIIII UCIItl JCjjI vile auiUlllllMv 

versamente di come fino ad oggi frssor Aicrnrrii. un nuoio, mistoriorii- | n f aln ; p |i ft Padorani Tire oro di A" Polizia, dir Molfe atfanno.c inda nollo Olinlp MpHìp 

lo hanno considerato. Si finanzi la Mmo fatto di «angui», i cui particolari rtnrante tutto il pomeriggio di K lnl Prr“o tutte *o connui-nze di llu ItblIC JlUUlG ntHllu 

ricostruzione delle aziende munì- ""*» •■•‘'.•■no nicun dubbio zolla naturo , crl , H ma ,| rc . la .«oreiia, U moglie che ‘^ br " i.Ìd",/ n 7 .V è So l-'i-stituto * A. Farnese», ria Farne. 

cipalizzate, e si consenta ad esse dr ! # *.- ,D V n u' " ,U iL ba ^ ’ *n nn _* Ttol c '"‘‘T 1 ' 1 <!l e abbia o«te«o ndà le indurmi se 8 (frati) inizierà li I» luglio spr- - 

rii faro nomo è eitmtn e «taorosan- ^ f,Ia 1<)fl cron '' ,, r ,lf ‘ vani lumi,, «nelic una figlia sugli lt e hbb,a e *' efo lc >n"ngini. ^ corsi accelerati autlmerichm 

di rare, come e giusto e sacrosan | e((orl quotidiani. anni) e lutti i parenti hanno atteso con Da un primo esame degli elementi in . r _„ Der „ ;1 sU , d « n - 

to, la concorrenza al privati. E Si Alle ore 5,-,0 di ieri mattina, una mac- , rrr „ rr cito una edizione dei giornali del nostro l'O'Hssii ci r possibile fonmil.ire p intendono DreDararM *L soslcn' ' 

pensi anche — dopo tanti rinvìi china c Augusta ». privo dello «porteli» pomeriggi» recasse loro la n»ti/ia del le seguenti ipotesi: ehe il Padovani, tra- p” ' , d i abilitazione maturiti ‘do 

che hanno in più alta sede politi- destro anteriore e con 1 sedili macilnati rinvenimento del cadavere .lei loro caro, sportati i due clienti a dcstmniioiie, sm -• , . n „ r ’niiiluiiaiip t.-.i 

ca la loro chiara giustificazione — di sangue, è stala rinvenuta da una Questo è il punto: jl Padovani è stato 'tato aggreilitn sulla via del ritorno da Scuola nella sessione di es«m. 

a fidare la data delle plezioni am- P altu C ,,a ‘ 1( ‘ , <-Onimis«ar>alo Lelio in \ in ul .,. l<o; > Sembrerebbe, di zi. 11 sangue uno sconosciuto il quale, cl,ie*loL‘l, un ° ^ “ * 

a Ussaro la aaia u ne eiezioni am tJinherto Ihancnniano. Nell interim del- ,i n („ (rovato^in gran copia sui passaggio, lo abbia «ceno «parandogli a al tui naie. . 

ministrative a Roma poiché que- ,- 9uto la r olizU . dopo un rapido csa- ledili anteriori c JmsfcrJi e il 'bossolo LuciJpelo téla nuca; che •! l’ndovam, „n 

sta dei servizi pubbbci à. un ulte- me. ha rinvenuto un bovolo di pistola p lsUl | n Mann,, a iirovnre che un uomo «tato aggredito insieme con i suo, i lu-n- -vreplo are 11 rorsn ricci! studi 

riore riprova che I amministrazio- cal. 9. una bottiglia da un quarto di p s(nto colpito a liritciapclo mentre si clic il Padovani, infine, «in vtato ng- , mnsl c stivi c nei -nino 

ne di U11 commissario straordina- l'Iro. una placca di metallo con «u scrit- , rinaia seduto alla guida, la mancanza greddo dai .«noi str«i ihrnti. Ir ragioni ^rtóirarè Vsanvl nc^la sc« 

rio, con i suoi limitati poteri, è ben «° ‘ So f c, f't ba " a ‘ Pia ” a F,at> di uno «portello Si può spiegare in que- crimine pn«mno r«rre siate: nvid.tò autunnali Tel. S#1?9T1. 

i_Jì _ _r e una fettiba di prosnutlo. In terra era- , ' ' . , di danaro: nerr««ita di impadronirvi dii- L iiimmiiiii. 

lontana dal servire a risolvere 1 no carta, di quelli usati »lopo nvrr spacciato lauti fa, J a ma( . c |,i na prr compiere un'altra in,- -———-- 


, . .... . ... .. UU Viuv, UltM Ul s Ut VII quelli .... . . •a«l ” limi v iiinu VUUIJ'U IV un «* • « « ** «••»* 

guai che alfuggono la Clttadinan- p f r involgere salumi, leggermente «pur- • misteriosi oggre.«*ori si sono serviti I prc«a delittuosa; nrcr«~itn di «opprimere 
za romana. ehi di «angue. Nel serbalnio della mar- dello sporidio a ino' di barella per tra-1 un pericoloso testimone. 

Quanto agli Utenti dell’ATAC e china non cera più una goccia di ben- __ 


Fra i lavoratori questa esigenza!ciale, della CGIL. } e ?-*' p rav i. casi sono stati segna- 

^ lati al ministro della giustizia: non 

r . * appena il nuovo governo si è inse- 

Lc richieste CICl la\OiatOH Jiato sono stati operati arresti per 
v fattl avvCnu t, 10 mesi fa. Questi ar- 

. , ,, .. , resti sono stati onerati proprio il 

I lavoratori hanno chiesto un mi- fatto un cenno al problema. Co.,a 2 g5ugno giorao ^ e lla repubblica, 
ioramento e Potenziamento’ «**U®lsieMca cx6 t , In varie zone la polizia è in tor¬ 


della STEFER — agli impiegati e I,aa - .... _ 

....... ,i,"„ 'iZ'^ZTT. GIUSTIZIA per il compagno MEDAGLIA D’ORO/ 

scopo? Lo vedremo tra breve.- 1 Hom8 * V,a IV ? < OWPmb '' a >49 . R»i. 

La marchina era targata Roma 92S64. m m ■ ■ _ - _ _ _ 

Fu quindi un gioco per la Polizia ideo- ■ #__I _ ■ — - -M _ ___ 

tificare il proprietario. Impossibile fu I B MI ■“ _ BTl Ui” 

rintracciarlo. Infatti qiiesfultim». tale m * • ■ ■ B ^5W 

Ubaldo Marino Padovani, abitantr in via _ 

Ereolano n. ?. era scorni,ar«o c da oltre _ ■ ja ■ ÉÈ • 

condannati a 24 anni 

Il Padovani è nello str «« 0 tempo il . 

proprietario c l'autista della sua mar- 

cìn"o Con",.,c u c n in c'f.a.c“''die 'òr.- L» generoso gesto della madre del munire 

del pomeriggio, mette In sub macchina * , 


PIETRO INOIIAO 
Direttore 
MARCO VAJ8 

nedattorp-oaon resonmablle 


I fucilatovi di F. Foga 
condannati a 24 anni 


PICCOLA PUBBLICITÀ 

—BM—■—11 11 11 • 

Min. 1* par. . Neretto tariffa «lopp a 
Questi avvisi si ricevono presso i > 
i-oitre{stonarla esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
: IH ITALIA IS.P.I.) 


glioramento e potenziamento dèlia t d In varie zone la polizia è inter- 

produztone, magari attraverso ul- ..^ Vittorio WM^Ue domandando vent?ta jn conflitti fra lavoratori e 
tcrìori sacrifici dei lavoratori jitos- I esenzione della R*M* . padroni * In provincia di Bcrcamo 

si. E il congresso della CGIL ha di lavoro fino a 280 mila lire l’anno. ingiùnge aì dfrilenU 

indicato precisi punti che non pos- I problemi dei pensionatiequcl- sindacali di àesìst cJ c da una a g gita- 
t-ono essere compresi nel program- li dei contributi di prtytdenza lro- z - one ch non esorbitava dai 
ma di Einaudi e delle destre le vano ^P^ POsto VeU ntervento t - , egaU e non avendo ^ obbe . 
quali appoggiano il governo. di Di Vittorio tl quale si «oJferTna djto u f arres tare nel corso della 

E’ stato chiesto, prosegue Di Vlt- poi lungamente su quello della ai- nolte irnpedcndo loro persino di 
torio, che si limitino i guadagni soccupaztone che e gravissimo c mettersi j sCarD e 
speculativi dei capitalisti e che l’au- non è stato neppure accennato da 

mento di produzione tenda alla Einaudi. t/n consiglio a De Gasperi 

compressione dei prezzi. Per con- i compiti più urgenti di un go- 

trollare la produzione sono stati verno democratico oggi dovrebbe- A sinistra si grida: « Vergognati 
proposti i consigli di gestione. De ro essere: alleviare la disoccupa- Sceiba •». Il ministro degli interni 
Gasperi ha espresso l’augur’o che zione, risolvere almeno in parte il fa cenno di voler parlare ma Di 
sui consigli di gestione si raggiun- problema dei pensionati, aumentare Vittorio prosegue riaffermando co¬ 
sa l'accordo ' tra Confindustria e , salari agl» statali. Lo Stato, per me i lavoratori possano aver fiducia 
CGIL. Ma quando si sa che la Con- risolvere questi problemi, ha bi- solo in un governo che direttamen- 
findustria è pregiudizialmente osti- t ogno di molti denari e dovrebbe te lì rappresenti e che sorge da una 



da. por trasportar,» tn mia lo. nlita non j El . nc .. Giorgie!’! c Cario Cundo so- ho nazi-fascista -. 

firn precisata (pare del 3 iteri,r-e o dr!- „„ stn .j com )nnnat! a 21 anni di re- ___ 

1 l mbrin» mi coninnreiauU- di Ih»'I,.iii,*‘. C | lJs j on e. pll’intcrciizlone perpetua dsl ...r.r,,.. . .... .. .. . .. , 

Il la«lovon» c stato visto « 1 »^'' ,m * oubbllci uitìri e alla sorvpgll?nza a ()|AtAt/k| t 

PIPWII della [ARA munire re in P,.-»//., vf(a M -„ jo Angelici è stato Invece | |vlLV|j/l Vlllf Vivi 

Vili Rntnm fi «ti.rn fri litici ,n ioni . I ■ IVVVIJil Vlilt.lilVll 


della Rotonda. «l»vr era nttr-o dal «»in !_ 


inereionlc «he ave».» noleszinlo i.i m.ic- . . . , r,T» v .. i -- - — . m» — 

china ,- da un rom..asn«.“ di « o-.m. un Tutti so-o stati inoltre condannati *•* CITA ronaatc* rhr r ‘.fi .-t.hnu ani . „ cc „, on , ^ l8 

uomo daU’asprito di facolio-o coiiinu r- al nsgan.ento In rorido di aOO 000 lire mrs» popoUr» m»ttBtm« di lite 10 fino all-1 —--—- 

•■inntc «li rnnipaunn. 1 favore rida Pai tc CU ite. ,.r« S 30 sulla lieta piana Tu-rnV pmi.a j ADDIZIOKATKICE, rilrnljirìr». eiit'lila» irri- 

p er os-err precisi, in—uno ha * i»t«» i A onesto proposito apprcndla no il rolnn.aj. '-ir. .anjuistrn!.’c iirpartint» arirnia di pri- 

duc rlionli entrar,- b Imnln «iella lancia — « ncroso e Comn»ovcrtP gesto (JclTa jj compagno Paolo Robotti tzrrì ititi:! allo «ato t 5 » 2 v/ ») 

«lei Tadmani. Tult.-ma pare erri» che nnri.’e cJ-Ka vitMi'ia. • I«a non do'fo cre jo. alla iliioar Tuscolana, una coalertEia __ 

_____ .... — _ srl tema: - Dcpcjutrra touilito -. ??_Smarri menti L . 12_ 

" . .. . L’Alio Commiisarialo d»ll Mrniea'a» « r- h’ 1 LAUTA n-in.i» rip«rtind<i 20 Via Arrhintd. 

GriUM 1LL1RICORVM» , ,fcRI AI .!_- 16 ’ 0j «mpart.tn dforo.i.Ua. rrr 1.1 ... «., | "«—-li h»“ardn erro imarrdo mari»,li. 


a. folio ptr in^unicienia di prove. 


tei. 643-6(4 . (.arco Chicli - • Agenzia 
Uonaventa » VI» Tornaceli! HI. tei, 
hl-157 e (4-6*9 ore «,3*-l» • IA-IB • 
Via (letta Mercede S4-A (fllalellca 
Onarlnot 9-13. 13.30-11 . Via Marre 

Minrheltl 19 tei. (1-114. 


L’autista scomparso Ieri 


SEMPRE AL «CO LLLGIVM 1LL1RICORUM» 


Occasioni L 12 


Smarrimenti L. 12 


sa. Daltronde De GasDsn aveva ca 0 ggj j a fiducia. no pero una politica eli dispetto c 

promesso una legge sul c-maigli dì . E’ facile prevedere la risposta di continueranno a lavorare per l’u- 

gcstionc e non l’ha fatta quando questi ceti. nità c per la ripresa del paese. Un 

nel governo c’erano comunisti e ciò è tanto vero, afferma Di Vit- solo consiglio può essere dato a De 

Focialisti: figuriamoci adesso! torio, che recentemente sono state Gasperi; che liquidi questo governo 

I lavoratori hanno chiesto a Fi- aumentate della tasse a beneficio che divide in due il paese e non 
renze un controllo sulle banche, proprio della Confindustria. I dena- può che fare gli interessi dei pos¬ 
iti controllo qualitatico: del cre- r j n0 n sono stati mai trovati per sidenti c ne formi un altro fondato 
dito che impedisca che le banche alleviare le condizioni dei ceti po- suUe forze del lavoro democratiche 
finanzino la speculazione Invece polari, ma si osano imporre tasse e repubblicane. 

delle opere produttive. à privati, per scopi privati a bene- Di Vittorio termina tra gli ap- 

II compagno Di Vittorio continua fi C to di altri privati (rumori a de- plausi scroscianti della sinistra e 

nel suo intervento contrapponen- stra). Sceiba tenta, tra le ovazioni mo¬ 

do i singoli punti del programma L’oratore rileva a questo punto narchico-qualunotiista, di giustifi- 
dclla CGIL con le promesse del go- come sia necessario aumentare la care il questore ai Bergamo, 
verno e rilevando come essi siano __ ^ ^ ^ # 

governo 1 'sia 0 C ostiUtzdcmalmente iC ln- G1811111 111 111101106 De GaSDCM 

capace a servire gli interessi del -i- 

lavoratori. Alle 24 circa si leva a parlare tutto dipende dal modo d: appli- 

Egli sottolinea tra l’altro come Fon. Giannini. carli. • 

la- CGIL abbia domandato che GIANNINI ai dilunga per 1 pri- L’oratore fa infine alcune rac- 
vonga tolta la concessione del 50 mi minuti in divagazioni generiche, comandazioni al Governo eu pro- 
p?r cento in valuta estera libera poi dichiara di voler conservare bleml particolari c generali: come 
agli esportatori, in quanto essa è \ 3 sua at j m a a De Gasperi, mal- la pacificazione e l'assistenza sa- 

forite di inflazione. Di quell’infia- g rad o non abbia fatto cenni al suo uitaria. rilevando come migliaia 

zione che non è altro che un mez- g rand e partito. * di tubercolotici siano privi di as- 

7 .a di certe oligarchie finanziarie A SINISTRA: «Ti trattano male», ristenza o lasciati alla mercè di 
por operare una maggiore concen- GIANNINI prosegue affermando co!oro che hanno fatto dell’assl- 
ti aziona di ricchezze nelle loro dj saperc c h e nella D. C. molli utenza un mestiere e sono privi di 

mani. elementi si sono opposti a che *1- . ' . , . __ . 

Si vogliono oggi applicare per py q vengano dati pasti al Go- Parlando del piano Marahall, 

c^so _ egli dice — i 14 punti che verno< e questo malgrado che 1TJ. G,ann »n| dichiara modestamente di 

i: p - r . cccde - ntc goV<rno non m,!C ‘ Q- avcssc eià det, ° di voler dare ÌS™ e ?te‘°hSSSo Uro«to p™ *g*i 


, _ . _ - _ , _ _ _ v *••«■ WVBOt»»J«| IBIV «I «Il «I- ,1 - I *1 

, lfcRI AI I K 16 ’ 0j impartita «ibpo.uirn, r rr i.i r..ro««„n- I ^^2 ! 1 !I 

! i . r4llftDÌ 8 fi ' nrr ; : : ! ,3r !20 rrssfonl Aziende L. 12 

I I M 111 tYI ì n f I I A4 l* lllk # 11 1 k dittali ik ! • •> «4 > L'Aswdtiioat NitiirtU Impieghi Priaiti CEDESI ,»>ii nfjrtui 2 artria» impnrtinle toni. 

9 J |1 I I IIIIIIIHIf 1 I riInBlr IsO « c costlluilo - • . AN.I.P. . ,a,it. tutte Jr ,bt„!- anf» » „ I, ? n>rrr (i«rl!» ,f ? V 1. \u rarliinfoli» 9. 

1 S S A* 1 \ùis-.rn~f\uv-, comIIuz^c'^cÌ^xio / t 'ZTu U r"™, n, Tr .'iV- ^ on erte «l'Impiego L tl 

mentre tenta di munir? j-s» z's^z.%;u 

-r • .-ps'l'uil-, irri aMc 15 05 «riFaulorltà Lnl!« - li rrnpi'jro 1,1*' ri«> !•*!!* Vi ' l » ì.troa'imn rricis, prr jrria Diti» Tojcia» di- 

* -indiziane - 1.4 irti «Mila la «:is;rani r,i p-pif.» ,1 -u'« -!•«•«•* tra‘!rrir«» farnijlia ,n prrprin «llpjjin. 

All’u^rita «laila »>,«-n-a «!rl Collcio II-, \lcntr«- l*> /u!»,« «•««-fi-'- «. I- l„r.i I" v 0 -) 0 c'ici um’ct i c ’n — za di lii'cr- patte. U ear«, l,i!«,r.«> le pu ‘fatile >rrrrrre Ca«rlla 551, SPI Via farlimeato 9. 

-ir, un in t ia lomacrlli. noto rireltarolo j -riuprc ,n «|,irll’att.-_- uin-i-lo iimuiilu , 0 - a .' c .; 0 ' jl Procuratore dcl a Rcpub* fondsjltanie t!r • I I c.ù » ■ Rama. 


nnerte «rimplego L tt 


All’u-rita «lalla ,«i«-n-a «Jel Cfiilrii» IL, Mcntr«- l*> /ut»,i «•««-»•• '- «. I- l,,r.> I 
liriciim in \ ia lomacrlli. noto ricettacolo *-ciuprc ,n «(«irli atl>’^ uiii'tIip «ih, ut «-lo I 
della jircstnr leena d, Patri,c. è —tato | —«*. „n ; oli/ioito «»jd*«d«« , jtr«>„,.,n,i-„.r j 


'oia’orio. il Procuratore dcl a Repub- | 
lirica II-li li» acLoinpagnato il Meteo 


< Come lio visto » : 


«He ore II mentre si trmaTami uppuntn •ntrrrug’aio nella piumata di uzr» Hai . rn\TITI'\'/\ DI ,IO\ INF 

-«ittn i portici «lì (luririìlituto rrlifin^o. tursio inierroraturio ri -»: ripmmrtlr *n- f ‘ ' ' * 

11 Zubic ha pero opposto rr-istrnza. eJan. xrrc'«anti tiYcU/i^m 1 ° Amc^ . , t t 

»lo nna gomitata nello sti*nian» ad timi rirrrratn «lalfa italiana, pcr-i ^ v^OIIIC Il(_) VISIO 9 * ì 

dr^lì ajrnti c minarrìanto di portare | mplir«-iio »n Iom hi 1 r«TlTir» d» «alnla» # % * I* ! 

una mano pila lasca dei pamaloni. c«»n r d.'VnV,,. | . m.r.r..... . SOClCtil mCridlOIUlIc 

I intcn/ionc c»n!cnlc «!, c«trarrc un armi * co-i. «li inni» »u » >n,,> - *• Uheirum » 

l««rna a;li «ii-nri «Iella « mnjrn nera Nella -«cric di piazza Rondanini n 43 
”^“1 Quando »i drci«!rra il Ministero desi. In i! prof. Frane .«co Jovin- terrà rio- 
Tttli i rufstjiVrii delle G:t*!« (issali u-rn, a»l eliminare «1*1 irnun rittail,,,» mani sabato, alle ore 13 50 una con- 

• iti CsBitifi fi f 3 L’lure, «Ut 18 n «iursi„ «co di benijiti fa-n-i, croati’ fcrcc.za dal ti’oio; • Come iir, Mito 

Flinititil fi] cicf. filiali Son ba-tan» al «,-nor ria» « Lamini la Società merìdionaìc >. 


, j duc L’on. GIUSEPPE 1>1 VITI «IMO 

pn- di- Segretario (ìencralc della C.L.l.l.. 
presto i . 

Indizio parlerà >u: 

« L i LOTTA OLI | 
'•ne LAVORATORI NELL‘l 
... ì SITUAZIONE PRESUM E* > 


BALIO 


Scuola diplomala 

CHERUBINI 


i 1 MIGLIORI CORSI DI BALLO 
j ANCHE PEn CORRISPONDENZA 
i Roma - Via Tibullo, 2* 

(anz. V. Crescenzio) T. 375.541 (Prati) 


Tttti i rttygsstlili (tilt G:t*!« (issali 
• iti Cssitsti fi ^sartisre, «Ut 18 n 

Ftfirtritit fil ctfff. fiatali 


fa«ci‘ti no*tran< > 


Inqrc-sso libero a tutti 


«lomcnira alle Ù..10 al Teatro I 
Ausonia in \ ia l’aiima, 

I hijlistt- ri, insit» «• rHir»'.o <!» fi- 
cna, ia FefirjiirBe ('sbasru. 

MS, ,r.n»ll, I rpT Ij'jlli de, (. I>. li, 
i vmpzj.i i ,’ri (••n:ta , i lii.-el»,,, 

« , «aroùli ri-1 le f > nr..--» a, pa 

’.erac « i fri («»a.»i:i <!, t(!!.!i 






Ru A79Si 1 


OROLOGERIA 

3CHIAVONE 

. VfleifioscftfSto. 119 


Teatri - Cinema 



applicare? il suo appoggio gratuitamente a 

OE GASPERI: «10 *u 14*. chi gli pareva e fino a quando gli | tati U A 1 ® a ™ p ' f?f.' 

DI VITTORIO: Il popolo non se conveniva. Sr. ,,n * Ibira tJn 

ne è accorto. Per definire la D.C. Giannini rac- eli slatl UnR? d'EuropB ve"? 

E oggi effelUvamente applicate conta un apologo ove ai tratta di ^ grande comunità nazionale... 
1., teoria liberista dell on. Einaudi » una badessa che dovendo deter- de * GAS peRI (muovendo appe- 
(- ’imori n destra). minare 11 scmo di due cardellini n , , e ubbra): ; La capitale po- 

Di Vittorio prosegue rilevando dopo innumeri prove non riuscite trebbe essere Vienna » 

<„me in paesi che hanno subito mi- esclamò: «Viva la faccia del so- GIANNINI conclude’ rivolto al¬ 
luri distruzioni dell’Italia si rifugge maro». .le sinistre dicendo che *i propo¬ 

li.! quei principi liberisti che si vor- L’Assemblea ride unanime e ne d j torn are a jj a Camera con un 
rrobero permettere in Italia. Giannini parla della D.C. come ai gruppo che gli consenta di Ta- 

f b _ un «cardellino» che è qualunqut- re uno 5 ; a t 0 qualunquista 

/ problemi aa affrontare sta e non lo «a. I d c applaudono 

c ;t ^szjsstl uss «Ji'SLfls.'JSnrwt ss: A,te 

; e d'S, i d « «JA t n- I pretesi moti partigiani 

*':»He ^smentiti doll'AH.PI. 

r. «Io &a»o con quell» aci n<jn vaJe ]a pena dj preoccupart i . A nome dell'esecutivo naziona¬ 
li t oell ^industria tanto che 8» dell'indipendenza italiana, che non le dell’A.N.P.1., In rappresentanza 

t .i vedranno dimtmure progr c - 4 secondo Giannini, non ci di tutte le foamazionl parttgiane e 

si amento le l. or »„SSIf™£: rial »rà mal più. di tutte le correnti politiche - de- 

a- biamo chiesto 1 adescanteimo ae Abo stesso modo non c’è gran mocristiana, azionista, demolabu- 
ln scala mobile degli stata t co- cbe di preoccuparsi di far pagare i rista, liberale, comunista, sociati- 
quèlla dei lavoratori dell indù. trta. q,j è naturalmente rie- sta e gruppi autonomi — la meda- 

jrv De Gasperi non ha neppure cq e j n conseguenza i poveri non glia d'oro Boldrini ha Ieri ufft- 

- ■ potranno mai pagare le spese della cialmente smentito le voci recen- 

~ ^ ricostruzione. Egli poi si rivolge temente diffuse su pretesi movl- 

iìAllTDADIlj’Ill*' a De Gasperi, che sorride soddi- menti di partigiani che avrebbero 
I ili 1 I II 11 I I Ih II F, *?*«o e lusingato, invitandolo a luogo in alcune provlncie del Nord, 

v VII I 11' vr I S MJ IF mi moderare le sue promesse che so- L'on. Boldrini ha tenuto a por- 

. no state — a suo parere — troppe, re in Iute — nel corso della Con- 

rotT « tifivi rn foi ìDom — p cr quanto riguarda la possìbt- ferenza stampa — lo scopo provo- 

iQlE U nc. + LO lità del Governo d'influenzare le catorio di tali voci, cd ha negato 

SrfUt è t«i. elezioni, Giannini la nega e a prò- che vi sta attualmente tra i par- 


CONTROPIEDE 


fQLE JtZIOM ED EQfAUOXI. - 
D C. + C.Q. 

:»<-(Ht è t*àè. 


• rriAtiiurvii , „„!,! a. va d « lla * ua tcoria s* 11 * Impossl- «gi*ni una qualsiasi agitazione tn 

; A r.t'riMri/TluMto!? •» rt'l- bluu dl manovrare le elezioni, d- alcuna parte d'Italia, 

ri“ . LirarfiaB r^il i» luli. ta l’esemplo dell'Ungheria dove « Boldrini ha biasimato che. ad 

,, A.ioiaVi parliti . fri lardili 4*1 |i«n«* ». P.C. ha avuto solo il 17 per cento accreditare tale speculazione poll- 
. ..mai « j 4 v, , .« », 4 - 1 *,. dfl votl malgrado la presenza del- tJca abbia contribuito — a fianco 
v ?L E t™ì't»“rtn««-»« tÌ S l’Esercito roseo a Budapest. delia stampi gialla — un ambiguo 

V.Marita I Satit» w" «ci. .«* , Sul 14 punti Giannini dichiara comunicato del Minutare étU In- 

)ic]i uni utttài 4 i wtuia . di trovarli buoni • aoiUo&o di* ttron» * ^ 


TEATRI 

ISTI: •.*• 21 . «■•■p. Uilti)1;iti-r,9»ira (f 
• Ak)u«o sreprt trat'aaai • 4i t. VaifBr- 
kwjìe. 

ELISEO: ctzp. Ef««rf« «r* 21: « Q«*it, In¬ 
tasai ». 

(SlBIfiO: tr» 21. toaf Scsbuì !■ • Erma 
il Pa.Pi.F. • (:-«r» r,rista fi Mn.-VIÌ:). 
COLLE CF?10: «ir* 21. c«:p;ij S:ss Ta- 
rasta i* « «a »r* rirfe U ci «il!* • (*s«- 
ra «dmatc fi Velli * lliijiai). 

VARIETÀ* 

ALIDORI: «ir. * Sta: Il ttn:»» f: Pa<«ra. 
AREfii COSMO: art 21: «A T«rwui i, rana 

(T'«l ». 

ALTIE 8 I- -ir. • Sìa: Ciyl'ja 1:41. 

AitEfi A BEI F10II: tasr ri». Afi*:-P* P«at*. 
f Dii CE: ri*. * Ita; Mr. SsitS t* a ITijk- 
«jia». 

JOTIfiELLI: rray. r>. t Ita; Grckttn ratta. 
MifiZCfiI: età?, rir. e Ila: NtSaij*. 

T Ufi CIP t: ri», a Ila: Ia fiat a il cav-Va}. 
TOLTflfiO: rir. a Sla: Il rara!;rr( ft!!a (itti 

!iit«<il. 

CINEMA 

1 itgttat. Ideali cccriua la nfairase 

TaiI: (30 •.'«): Orile Mucttrr. Saia laVrrta. 
Etfiiliaa. fc<'}i. Àfriaea. r*»rr ; al. fa!* f: K:*a- 
io, Dtil* EoU,*. Galltria, Icprriil*. Mafrr- 
eioiaa. friarip*. Splrafarr. 1a»-*l!a. Capri- 
*!ca. EKjm. Ia Se**a. 

Acuii: Per:coiaio isor*. 

Acciari*: Gaoja D.i. 

Unni: L'esS.-a frH'altra. 

Alla: la* picraìa ««slir. 

AsSauiatiri: fi taitel!* 4« Dti;‘:>, \ 

Appi*: Cupa Dia. 

Arasi Frati: Mina Aspirina. 

Arasi Tarlata: Grufi «pcrau*. 

Alla: St virarla fcH'coaa aakrt 
Aakuciatin: 40 sili ra,«litri 
Arasi Appli: Stufai* a Filiteli». ' ' 

Arasi Prati: CtaoT*fa 4t Brabaate. ‘ 

Arala dii Atri: Hsrjia 11 hasflta. 

Aratila: La ignora del rtarrdt. 

Aatra: Mr Santh ti a Mulivf*ei ■ 

Attulitt; Nehtas 4t uaja». 

Aafsatfi: Db» i»r»ll* 4t H"at 9 *. 

Asmi*. C? 9 lrsP>UÌ 4 «Ul!*- 
Btraiiii Cu asflu U |À. 


trucauia: Stufa!» a rorit. 

Cipria:;!' li hu 4 .!n «tara r. i« 
CapruicAttta. ora 17. 2i.3» Il hi; 

stara me. 

Cratrila: Mitsìus wjre'a 
Ciaitltr: Orbassi. 

Clafia: Ia tu fri pigiati 
i C«laaia: Da «ciaf» te a» ««fasti. 

Calams: Qct'tj cc«:r» a=o;r. 

. Cala fi Ritira: KorctcS il aair-i* 

. Carta: Ia rosaefia e (aita. 

Cn,lilla: Il gicraatta'.a fti tonati. 

Stila Filli»; Maria Aa*.oitr:!a. 

Stila XircAara: Njaà. 

Dilla Tìttam: Cria H»:;l A«''.ri* • 

, Balla Tarraaa: Tranr*, aaecri 
Dii Tucalla: I! turi !*;;«- 
Ostia: Zaxaa tiiars « Para'* f»’il» 3 a, a- 
Efn: Zana triaca » Tarari falla «ist;:* 
. E»(tilii»; Ia sitrxriaUrt f'1 CMara*'". 
Exctlaiar: D'Irrigala • i 3 «'iicttli.'.-i. 
Earana: Srttia» Ttl». 

Eltsiaia: L'iaferrr srl fuetto. 

Cillarii: R^ita rice^r. 

’ Gìslia Cnira: Ba;eoak ,1 ■liti:» 

1 tapinala: il baafits arata isat. 

Irftat: Srapre ari aio non. 

Ina: 1! pirata e la prisripnsi. 

Italia: L'anratcrim fi S. Frac :,».0 
limita ara- I giijstcn. 

Muaima: Il tinaia fi radar*. 

Mirrisi: Beai «ut*. 

Milani: La nsseiii A litri. 
Ha<minisi: tal* A; Grss Rutti Diana. 

la A: Btsfnafi il Bastila. 

Sincri»: Virala f*ib u*m.»i perditi. 
Sun: AreT* iacsatra. 

ODacalcAi: la «naf* a*»re f» P»j>* ai 
Oriti: La f»lhi f, BirSiM*. 

Olimpia: Fe*;t«.» i»»««jaìu,i. 

Orti*: li tram fri man del «a». 
Ctlariaia-. Tdet» 13 parafila. 

Palina: L rtsu a priu» 

Pflaitriia: Crai H.,:el Astoni 
Parlali: Lè 3 foaat fi Canaan. 

PlaaUria: La aijaaea Miiatrcr. 

PaL larfktrila: Cuajjter. 

Osattrt Fiatasi: Aiuta* dati*. 

Qslriiitlc ora t«,15, 19.15. 31,1.» l« I 
aia rbiireru. tateprima. 

S tiri ili»; Gaajarin. 

fila: La starklt fri (erti. 

Alt: Mr. Ssiri n % ^ulunUàì 
Attili; U «Hè poftoU, . . 


Biiab: or» 17.30. 19.45. 21..V)- tiiur 

Faa*- Risa!.:* » Ia I«;ì* cella j-icra 
Baia: -jilr nrrtr f, Tania. : 

Sala CAaniat: (*oa Bauli». , ■ , 

Salaria; fr«irr e rimpatri. 

Salma; Fraa'l, t,rat-m. 

Sai. Marpkantc La rossedn * E:. - 
StTaia: firisftio a rorl*. 

S. Ippclita: Ia graaf* p.-jjia. 

Sala Cslfrl»: Nj-.i 
S mralia: IV-fni^r» Tr:»« 

Spliafar». I ai » ia pri 
Siprrcraema: la ^ru-!« i=«:« 4, Fi;ir ai 
Stai;sz: Maialici. 

Triaaaa: Vca tradirsi c«i r» 

Trititi; II pira'» * ta pria-".;*’»! 

Temi»; Casca D.a. 

Tittari*- Ia o:»-a a f-: farti. 

XXI Apnla: Acc^e fri Sai. 

Zracis». Jav<ntr5 il Faif't» 

Bastai alle «re 19.40 ta ìrid.it C«'3a, itila 
:r,«ii„n«* • Ia Vote f«, Fuo-iHn • «»r;i- 
•Ttaata falla tsaera del La,or- 4, H»ia. Claa- 
C.is<-a. Si^rd-ari» f»I risririT» edili, par- 
’fri «:1 erra: »*pr:t« f»lia r riistrjiisse • 
l«,’(» sr.atr» 1» fis-vripatin?* 5'JTri e» S»- 
arri «.ifarale. 


- RADI 0-- 

BETE ROirA — Ora t2: Clami — 
13.15: Orcfc. Casfj* — 11.35: Orci. Ar- 
srifas* — 15.13: Cast* Tia» Alt-jri — 
IS.30: Caaiast jpajacle — 20.2R: Ma», 
di Mesdelssiia — 21: >1 6,1'n» — 51.50- 
Rita, e ramasi — 22.75: • Vetri k u«* 
al Castrila ». 01 *!ti». 

RETE aXZUPri - Ore 12 15: R*4»«, 
\ij* — 13 Vi- -Ferrar. < la *aa l*ira«>- 
rita — Il 21 Mai. fa «ia,e:i — 17.30 
frelwii r faar* — 13- I>a-h« e ,*l-er — 
15.50: Cr L e Croi — !**• Dj., tocntki 
Ma.nl, - 19.15: 0:rh Lmii - 20 2S’ 
Orrl, 'Inietti — 21- raa<-rrta «lei .fora 


il BANCO Dl NAPOLI 

ricorda a, LAVORATORI ITALIANI 

che emigrano IN ARGENTINA 
che a BUENOS AIRES (Diagonal Norie, 660) ha 
una sua succursale alla quale possono rivolgersi per 
ogni occorrenza bancaria e particolarmente per le 

RIMESSE IN DANARO ALLE LORO FAMIGLIE IN ITALIA 

BANCO Dl NAPOLI 

«.«Liuto «Jj credito d> diritto pubblico fondato nel 1SJJ 
Capitale e R.serve L. 1.690 560.003 


A N N U N y. R SANITARI 

Dr. ALFREDO STMULKL ”«, 


Dr. ALFREDO STROH 

Malattie veneree e della pelle 
EMORROtD! . VENE VARICOSE 
Ragadi - Piaghe . Idrocele 
' Cura indolore e senza op»,azlori, 
CORSO UMBERTO. 5»* 

(Piazza de*. Popolo) 

Telefono 61.929 -Ore 8-20 . festtvt 1-17 

ENDOCRINE 

Cura ielle sole disfunzioni sessuali 

Impotenza, fobie, debolezze anomalie 
vrsiualt, vecchia,» precoce, deficienze 
cu,sanili Vi«i»* r • ure pre p«»t-matrl- 
montati n» « » » u 1 * . festivi »-n 

Dr. CAHI.FTT» p Esqiilllno. 12 
! Non si r-itran. malattie veneree 


Cinodromo Kondlnello ...M .?ì?l5? a . lc ® 


• Di luoedl :« iiufno le corie del 
ìevrttw • parziale bentfleio 
C.R.X. 8vrtimo Calilo ah* ero • 


APCCUIUL* VENEREI e PEl.LF. 
Volturno 1 sstaoor.?» *•:? tu» 

r*;afooo III HI 

sl #, gai U Kàiaatwi a uva 


Specialista VENEREE . PELLE 
! LMPOTENZA 

DISI URBI E ANOMALIE SESSUALI 
*• ta 18- 1 ». tea: ifr-u « per appuntanti 

VIA PRINCIPE AMEDEO, t 
«mari V«* Viminale inr*j*n Siazlot»»*. 

Dr. DAVID STROM 

SPECIALISTA l>ERMATOI.OGO 
Cura Indolore e j"r.ii operazioni delle 

EMORROIDI - Ragadi 
Piaghe - VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
VIA COLA PI RIENZO. 152 
’ rei 31.501 . Oie 8-20 - Fest. 8*13 
Cd In VIA nrx TRITONE. ?; 
oer anDuntamento telef 480 082 

Dr.PAUTRfER 

SPECI Al.tSTA 
ventre* • P*ll« • l*i*naU 
Via Max ulani. U t». Muu Magguag) 


. jr'‘ * 

/ ; 
< / »! 



















